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REGGIO EMILIA — Per la 
pace è sceso in campo anche il 
sindacato, a Reggio Emilia, 
con la proclamazione di un'ora 
di sciopero in tutti i luoghi di 
lavoro. Ieri pomeriggio un cor
teo indetto dalla federazione 
unitaria CGIL-CISL-UIL, ha 
percorso le vie del centro stori
co, sotto le luminarie natalizie. 
Alcune migliaia di persone si 
sono mobilitate con fiaccole e 
striscioni. Attorno al sindaca
to si è raccolto uno schiera
mento vastissimo, dal PCI al 
PSI, al PDUP. alla DC, alle A-
CLI, al «Movimento popolare», 
all'ARCI. 

Il corteo era aperto da un 
'grande striscione: «Libertà e 
autodeterminazione dei popo
li». Seguivano i lavoratori della 
FLM con un richiamo alla mi
naccia atomica: -Non c'è pace 
all'ombra dei missili.. Poi gli 
striscioni di alcuni consigli di 
fabbrica, la «Conchiglia-, la 
«Ruggerini., coi tradizionali 
bidoni di latta. Più in là anco-

lotta contro la guerra 
Reggio Emilia, un'ora 
di sciopero e corteo 

A migliaia in una manifestazione organizzata dal sindacato 
L'84% degli studenti di Mantova non vuole i missili 

ra striscioni: «Contro la fame, 
contro la guerrai, «Pace nel 
mondo.. 

La manifestazione si è con
clusa in piazza Prampolini. 

Sono state ricomposte in 
questi giorni polemiche e dif
ferenziazioni, che anche a Reg
gio Emilia avevano reso diffici
le, nelle scorse settimane, il 
confronto sulla pace. La ri
composizione è stata trovata 
su una piattaforma interes
sante, che propone «la conte

stualità tra un primo rinvio, 
con conseguente successiva so
spensione, dell'effettivo inse
diamento dei Per.-hing 2 e dei 
Cruise e la riduzione degli SS 
20 già installati, entro tempi 
definiti e ragionevolmente 
brevi.. 

• * » 
MANTOVA — La decisione 
dei partiti di governo di instal
lare i missili a Comiso contra
sta sempre più con la volontà 
popolare che si esprime nel no

stro Paese. Va in questa dire
zione il referendum promosso 
nel mese di ottobre dal «Movi
mento di iniziativa per la pa
ce» di Ostiglia (Mantova) ri
volto a circa 850 studenti che 
frequentano i quattro istituti 
di scuola media superiore loca
le. La scheda conteneva due 
domande. La prima diceva 
«Sei favorevole all'installazio
ne dei missili nucleari a Comi
so e sul territorio nazionale?», 
la seconda: «Ritieni che la de

cisione suprema sulla installa
zione dei missili nucleari in I-
talia debba esser presa dal po
polo mediante referendum in
detto dal Parlamento?.. 

Proprio in questi giorni so
no stati resi noti i risultati di 
tale consultazione. Sono state 
distribuite 610 schede; ne sono 
tornate compilate 493. L'84% 
degli studenti che hanno ri
sposto si è espresso contro l'in
stallazione dei missili e !'87?c 
si è dichiarato favorevole all' 
indizione di un referendum 
popolare. I dati mettono in e-
videnza, da una parte, un chia
ro orientamento delle nuove 
generazioni a favore del disar
mo, e, dall'altra, quanto sia 
sentito il problema della de
mocrazia nelle scelte. 

L'ultima annotazione inte
ressante emersa dai dati è che 
le tendenze variano da scuola a 
scuola. 

f. C. 

Un appello dalla Sicilia: «Si 
sospendano tutti gli armamenti 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — -Occorre lavo
rare perchè si possa tornare 
al dialogo o al negoziato, per 
evitare una destinazione del
la Sicilia, contraria alla sua 
vocazione di pace. Bisogna c-
vitare che l'isola contro la 
volontà delle sue popolazioni 
divenga una postazione ar
mata avanzata». L'ha detto 
ieri mattina, il presidente 
della assemblea regionale si
ciliana. Salvatore Lauricella, 
nel ricevere una delegazione 
del comune di Castel di Lu
cio (Messina), nella cui area 
è stato installato un poligo
no militare. Il presidente del

l'assemblea ha colto l'occa
sione per esprimere l'auspi
cio che «i tempi che ci divido
no dall'installazione dei mis
sili Cruise possano essere u-
tilizzati a pieno per impedir
ne la presenza in Sicilia». Ed 
ha aggiunto: «Le installazio
ni nucleari sono irreversibili. 
Ecco perché nulla va trascu
rato per evitarlo». 

Riguardo alla installazio
ne del poligono di tiro nella 
zona di Castel di Lucio, Lau
ricella ha assicurato alla de
legazione unitaria (accom
pagnata dai deputati Leanza 
democristiano e Franco, co
munista) che si è recata a 

trovarlo, a Palazzo dei Nor
manni, per assicurare un in
tervento della assemblea, e 
del suo presidente, per evita
re «una nuova ingiustizia» e 
«danni irreversibili», in un'a
rea della Sicilia, in cui l'in
stallazione militare, si ag
giunge alle •disattenzioni 
tradizionali dello stato-. 

Intanto va ricordato come 
42 deputati dell'Assemblea 
regionale (su un totale di 4G) 
abbiamo sottoscritto — uni
tariamente — una mozione 
di pace che impegna il presi
dente della Regione ad una 
serie di iniziative che al cen
tro hanno la sospensione dei 
progetti militari nell'isola. 

Con una lettera giunta in modo misterioso 

Val d'Aosta: Aminone 
(latitante) si dimette 

Anche la Giunta decade per legge - II PCI propone una mag
gioranza di unità regionale per governare l'emergenza 

Dalla nostra redazione 
TORINO — Mario Andrione, 
sempre latitante, si è dimesso, 
non è più Presidente della 
Giunta Regionale Valdostana. 
L'ha fatto con una lettera per
venuta in circostanze non del 
tutto chiare al segretario gene
rale Renato Barbagallo. Genti
le. ma exasivo. questi si è limi
tato a dirci di essersela trovata 
in ufficio nell'intervallo di mez
zogiorno, nel momento in cui, 
in lieve anticipo rispetto all'o
rario solilo. ritornava" al lavoro. 
La lettera era indirizzata all' 
avvocato Bondaz, presidente 
del consiglio regionale, ed è sta
to questi a renderla pubblica 
nel pomeriggio. In un comuni
cato della Regione (due righe 
scarne) si dice semplicemente: 
•Il presidente del Consiglio 
Bondaz ha ricevuto alle 1G, dal 
segretario generale Renato 
Barbagallo. una lettera dell'av-

'vocato Mario Andrione conte
nente le sue dimissioni da Pre
sidente della Giunta Regiona
le.. 

A questo punto le dimissioni 
dell'intera Giunta, che molti 
davano per probabili, diveniva
no inevitabili. La legge, infatti. 
prevede l'automatico decadere 
dalle proprie funzioni di tutti 
gli assessori, se si dimette il 
presidente. L'annuncio era co
munque atteso ieri sera a! ter-

- mine di una riunione dei partiti 
che compongono la maggioran
za: Union Valdotaine. Union 
Valdoteine Progressiste. De
mocratici Popolari, Democra
zia Cristiana. Partito Repub
blicano. 

A questo punto la situazione 

politica e amministrativa nella 
valle si fa davvero seria, e urge 
trovare rapidamente delle solu
zioni. Lo scandalo del casinò di 
Saint Vincent, travolgendo la 
giunta diretta dall'Union Val
dotaine, ha creato un vuoto di 
potere, nel quale, secondo il 
PCI valdostano, potrebbero in
serirsi «spinte centralizzatrici 
contro l'autonomia finanziaria 
e la specialità dello statuto re
gionale». I comunisti propongo
no che si formi una maggioran
za di unità regionale per gover
nare l'emergenza. 

Andrione. com'è noto, è sta
to colpito martedì mattina da 
mandato di cattura per associa
zione a delinquere, malversa
zione, peculato e falso, emesso 
dai magistrati torinesi che in
dagano sulla torbida vicenda 
della casa da gioco, ma si è sot
tratto all'arresto, fuggendo for
se in Svizzera. Subito dopo e 
stato spiccato un nuovo man
dato di cattura internazionale 
per i medesimi reati. L'Inleri>ol 
Io sta ricercando. 

Altri colpi di scena potreb
bero esserci nei prossimi giorni. 
Si parla di nuovi arresti ne^li 
ambienti politici, questa volta 
non solo valdostani. Si parla 
anche di richieste di autorizza
zioni a procedere contro alcuni 
parlamentari. Sarchi» questo 
lo sbocco di una delle tranche 
dell'incJ.iesta. quella sui colle
gamenti mafiosi. Al momento 
l'accusa di associazione a delin
quere «ri tipo mafioso è stata 
contestata all'amministratore 
del ca=inò. Franco Chamonal. 
al suo predecessore Bruno Ma
si. al direttore Paoio Giovanni-
ni (latitante), al boss mafioso 

Alfredo Bono, e all'ex-presi-
dente della Finaosta ed ex-as
sessore de Sergio Ramerà. 
Tranne Giovannini sono tutti 
detenuti. 

Ieri sono proseguiti gli inter
rogatori degli ultimi arrestati, 
cioè i tre ispettori, il vice-diret
tore di sala e il cassiere centrale 
della SITAV. Non sono trape
late indiscrezioni. Prosegue l'e
same del materiale sequestrato 
nelle loro abitazioni e in quelle 
di altri venti dipendenti SI
TAV raggiunti da comunicazio
ne giudiziaria. 

Intanto, nell'ambito di un' 
altra vicenda riguardante un 
casinò, quello di Campione d'I
talia. ieri sera era prevista la 
ratifica ministeriale della deli
bera del Commissario Prefetti
zio che. dopo l'arresto di sinda
co. vicesindaco e assessore an
ziano. amministra attualmente 
il Comune. Nella dentiera si di
spone l'assunzione immediata 
di tutti i lavoratori della GE-
Tl'ALTK QueMa società, cui il 
Comsine aveva appallato la ge
stitine della c.i^a da gioco, è sta
ta recentemente liquidata. 
Quasi tutto il consiglio d'.immi-
ni-t razione è in larcere. Gli in
quirenti hanno il fondato so-
spvttit che la maxima parte 
delle a/ioni f iderò state ac
quistate da individui legali alla 
mafia. 

Si profila la possibilità che in 
tempi brevi il Casinò riapra. 
una volta risolta la questione di 
chi in questa fase lo deblw ge
stire. I-a scelta sarebbe quella 
di affidarlo, almeno transito
riamente. all'amministrazione 
pubblica. 

Gabriel Bertinetto 

Livorno, «tre minuti 
per pace e disarmo» 

L I V O R N O — Il s e g n a l e sarà al le 20 precise, proprio ne l la 
not te di f ine a n n o . Le c a m p a n e del le ch iese , le s i rene 
del le fabbriche e del porto s u o n e r a n n o i n s i e m e . I l ivorne
si s o s p e n d e r a n n o i preparativi del c e n o n e e a c c e n d e r a n 
no tut te le luci di casa . 

«Tre minut i per la pace», u n ' o c c a s i o n e di preghiera e 
r i f less ione sui grandi pericoli c h e m i n a c c i a n o il m o n d o . 
L'iniziativa è il r i sul tato di u n incontro tra tut te le forze 
pol i t iche , social i e rel igiose di Livorno, s u u n invi to del 
ve scovo di Livorno m o n s . Alberto Ablondi . 

Nei g iorni scorsi il segretar io de l la federazione c o m u 
nis ta Serg io Landi aveva inv ia to u n a lettera al vescovo 
nel la quale r i ch iamava la neces s i tà di trovare u n «terre
no c o m u n e di iniz iat iva sul t e m a del la p a c e tra credenti 
e n o n credenti*. 

La s ign i f i ca t iva mani f e s taz ione si s v o l g e a n c h e in pre
paraz ione del la g iornata un iversa l e de l la pace c h e la 
Chiesa ce lebra il pr imo g e n n a i o . 

Aumenta di 111 miliardi 

Più pubblicità 
alla RAI-TV 

ma sul canone 
è scontro aperto 
ROMA — La RAI avrà nell'an
no prossimo 111 miliardi di 
pubblicità in più. La decisione 
è stata formalizzata ieri matti
na dalla commissione parla
mentare di vigilanza. Il rincaro 
dell'altra voce di entrata — il 
canone — diventa invece sem
pre più problematico e, assieme 
alle questioni di assetto della 
RAI e dell'intero sistema tele
visivo, sta entrando nel novero 
delle questioni che agitano la 
maggioranza di governo. Il ca
none dovrebbe figurare tra i 
prezzi e le tariffe che il governo 
sarebbe orientato a bloccare. 
Ad ogni modo il «no. all'aumen
to è stato ribadito ieri dalla Di
rezione del PRI. 

Dall'interno dell'azienda 
vengono segnali sempre più e-
spliciti di insofferenza, richie
ste di affrontare subito e bene i 
problemi della RAI e del siste
ma radiotelevisivo. Dopo l'as
semblea nazionale dei giornali
sti, anche l'ADRAI — l'associa
zione dei dirigenti RAI — ha 
chiesto, con voto unanime, .che 
gli organi legislativi ed esecuti
vi procedano senza ulteriore in
dugio alla nomina del consiglio 
di amministrazione, scaduto da 
oltre sei mesi.. II documento 
dell'ADRAI sollecita, inoltre, 
un nuovo assetto del sistema 
delle telecomunicazioni e l'ade
guamento delle entrate RAI at
traverso la revisione del canone 
e dei ricavi pubblicitari. 

Quest'ultima questione — 
come s'è detto — è stata risolta 
ieri dalla commissione che ha 
portato il tetto della RAI da 
432 a 543 miliardi. Eliseo Mila

ni, senatore della Sinistra indi
pendente, ha votato contro, a-
vendo proposto un aumento 
più consistente. Andrea Barba
to. della Sinistra indipendente, 
ha invitato la commissione ad 
indagare sul fenomeno della 
pubblicità clandestina: sono 
note, a questo riguardo, le pole
miche sulle riprese di avveni
menti sportivi le cui immagini 
sovrabbondano di cartelli e 
striscioni pubblicitari. 

A sua volta la direzione del 
PRI afferma nel documento fi
nale che sia il rinnovo del consi
glio che eventuali interventi-
stralcio sull'assetto della RAI 
(revisione della legge di rifor
ma) avranno l'assenso repub
blicano soltanto nel quadro di 
una chiara intesa sui grandi te
mi della disciplina radiotelevi
siva. Il PRI condanna la lottiz
zazione, sollecita una gestione 
rigorosa della RAI e difende il 
diritto delle tv private a tra
smettere in interconnessione, a 
fare tg, ai fini di un pluralismo 
•che il serv izio pubblico non ga
rantisce più*. 

Sempre sul fronte RAI da se
gnalare, infine, il clima di ten
sione determinatosi nella sede 
di Napoli. L'assemblea dei gior
nalisti svoltasi a Roma aveva 
chiesto il blocco delle assunzio
ni sino al 31 gennaio, salvo che 
nei casi di necessità e secondo 
criteri di trasparenza e profes
sionalità. Ieri, invece, è scattata 
una rapida manovra — da par
te dell'azienda — per trasferire 
un redattore da Napoli a Roma 
e sostituirlo — nella sede cam
pana — con un giornalista 
sponsorizzato dalla corrente di 
Gava. 
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Achille Gallucci 

ROMA — Rilievi nei con
fronti del procuratore di Ro
ma Achille Gallucci, possibi
lità che in relazione a una 
particolare vicenda il magi
strato, al centro di molte cri
tiche, possa esser accusato di 
interesse privato in atti d'uf
ficio: la discussione sull'or-
mai famoso «capitolo Gai-
lucci- è entrata nel vivo al 
plenum del Consiglio supe
riore della Magistratura e gli 
sviluppi sembrano, al mo
mento. imprevedibili. Il 
Consiglio ne ha discusso ieri 
fino a tarda sera e le conclu
sioni del dibattito saranno 
note, probabilmente, solo 
questa mattina. Come era 
prevedibile sono stati sotto
lineati alcuni episodi, già de
scritti nella relazione mini
steriale sulla Procura di Ro
ma e ripresi nel rapporto del
la prima commissione del 
CSM, da cui emerge anche 
un comportamento del capo 
deila Procura censurabile 

Intanto ii PG continua il procedimento disciplinare 

CSM, bordata di accuse 
sul procuratore Gallucci 
Contro il magistrato sospetti di «interesse privato» Catania: 
nessuna nomina per la Corte d'Appello, si riapre fi concorso 

sia dal punto di vista disci
plinare che da quello penale. 

L'episodio per cui qualche 
componente del CSM ha pro
spettato la possibilità di in
viare gli atti al titolare dell' 
azione penale riguardano 
pressioni di Gallucci su una 
vicenda di esportazione in 
cui alcuni imputati sarebbe
ro stati suoi conoscenti. A 
proposito dell'aspetto disci
plinare il PG della Cassazio
ne ha ufficialmente confer
mato di avere avviato un 
procedimento. 

Prima che lo scottante ca
pitolo Gallucci investisse il 
CSM era stato affrontato dal 
Consiglio un altro delicato 
capitolo, quello della nomina 
del presidente della Corte d* 
Appello di Catania, la sede 
giudiziaria già al centro di u-
n'indagine del CSM alcuni 
mesi fa. In pratica, per que
sta nomina si dovrà ripartire 
da zero. Ieri sera il plenum 
del CSM, dopo un dibattito 

durato due giorni, in cui so
n o state esaminate le posi
zioni di alcuni candidati, ha 
infatti deciso di riaprire i ter
mini del concorso per la no
mina a quella delicata cari
ca. Saranno quindi vagliate 
altre candidature. Una scel
ta, p roposta dai consiglieri 
•laici» designati dal PCI e poi 
accolta a maggioranza, resa- " 
s i necessaria dopo che nes
s u n o del tre candidati esami
nati aveva ottenuto il con
senso necessario. 

Il CSM doveva decidere 
sulle richieste dell'attuale 
procuratore generale di Ca
tania Filippo Di Cataldo, del 
presidente del Tribunale del
la s tessa città, nonché del» 
procuratore generale di Mes
sina. A conclusione della vo
tazione di ieri il CSM aveva 
espresso 15 preferenze per Di 
Cataldo e altrettante per Ni-
cosia. Decisiva, probabil-

j mente , per la mancata pro

mozione di Di Cataldo è s ta
ta la lettura delle ormai fa
mose cartelline dell'indu
striale catanese Rendo, vale 
a dire gii appunti del c o 
struttore dal quale risultano 
i suoi interessamenti per s o 
stenere la candidatura di Di 
Cataldo. Lo stesso magistra
to, come si ricorderà, a se 
guito della scoperta di queste 
«cartelle, aveva verbalmente 
espresso alla prima c o m m i s 
sione del CSM di considerare 
decaduta la propria richiesta 
di candidatura. A parere di 
alcuni consiglieri si trattava 
di una revoca vera e propria 
ma, messa in votazione, que
sta tesi veniva bocciata. L* 
impasse è statasupcratadal-
la proposta dei consiglieri 
designati su indicazione del 
PCI e ufficializzata dal pri
m o presidente e dal PG della 
Cassazione (che sono m e m 
bri di diritto de! CSM). 

Bruno Miserendino 

Nove anni di 
carcerazione 

preventiva 
per essere 
poi assolto 

dalle accuse 

ORISTANO — Nuovo record negativo di car
cerazione preventiva in Sardegna: lo ha sta
bilito, suo malgrado, il pastore Costantino 
Put2ulu, 40 anni, di Sedilo (Oristano) assolto 
dall'accusa di omicidio dopo ben tre anni e 
ot to mesi di detenzione. Già un'altra volta, 
anni fa. Putzulu era stato arrestato per omi
cidio ed era stato assolto dopo 5 anni di car
cerazione preventiva. L'ultimo arresto del 
pastore risale all'aprile del 1980 quando Pu
tzulu fu accusato dell'uccisione dell'alleva
tore Francesco Nioìa, assassinato a fucilate 
nel marzo dello stesso anno. Nonostante le 
ripetute dichiarazioni di innocenza Costanti

n o Putzulu ha dovuto attendere 44 mesi rin
chiuso in carcere per .ottenere giustizia, ed 
essere rimesso in libertà. I giudici della Corte 
d'Assise di Cagliari, convocata ad Oristano, 
Io hanno infatti assolto per insufficienza di 
prove ordinandone ^Immedia ta scarcera
zione». Lo stesso P.M. aveva nei giorni scorsi 
sollecitato l'assoluzione dell'imputato con 
formula dubitativa. 

Nella tarda mattinata di ieri il pastore ha 
lasciato la casa circondariale di Piazza Man-
nu ad Oristano; all'esterno del carcere i suoi 
familiari e numerosi conoscenti lo hanno ac 
colto con calorose manifestazioni di gioia e 
di affetto. 

«C'è una bomba», era un falso 
allarme: rapinati 600 milioni 

BARI — Circa 600 milioni di lire è l 'ammontare di un furto 
compiuto con uno stratagemma nell'agenzia del «Monte del 
paschi di Siena» all'interno dell'ospedale consorziale «Policli
nico» di Bari, dove venivano pagati gli stipendi e la tredicesi
ma del personale sanitario e paramedico. Con una telefonata 
anonima nella quale si preannunciava l'esistenza di un ordi
gno rudimentale all'interno dell'istituto di credito — In effet
ti è s tata poi trovata una finta bomba, realizzata con una 
sveglia collegata con fili elettrici ad una sostanza che poi si è 
rivelata Innocua plastilina — i banditi hanno costretto gli 
impiegati ad uscire dagli uffici, che sono stati chiusi a chiave, 
ed avvisare la polizia. 

Giunti sul posto gli agenti hanno trovato divelta una can
cellata che dall'esterno immette nell'agenzia. Gran parte del 
denaro era stata nel frattempo rubata, avendo i ladri trala
sciato solo 200 degli 800 milioni che erano custoditi nel cas 
setti. 

La telefonata con cui si avvisava della presenza dell'ordi
gno è giunta in banca subito dopo che le guardie giurate di 
un istituto privato avevano finito di scaricare i contenitori 
con la somma di denaro destinata agli stipendi. 

Quattro morti carbonizzati 
in un incidente vicino Siena 

SIENA — Quattro persone sono morte bruciate fra 1 rottami 
di due veicoli in un incidente stradale avvenuto sul raccordo 
autostradale Slena-Bettolle, all'altezza del bivio per Castel-
nuovo Berardenga. I due mezzi hanno preso fuoco subito 
dopo il violentissimo scontro. Due i feriti gravi. 

Una dichiarazione dei legali 
del presentatore Enzo Tortora 

MILANO — I legali di Enzo Tortora, Alberto Dall'Ora, Raf
faele Della Valle e Antonio Coppola, hanno diffuso ieri un 
comunicato in cui denunciano «l'ennesima fuga di notizie 
infondate e tendenziose, che riguardano il loro assistito. «SI 
tratta infatti — prosegue la nota dei legali — del solito Igno
bile tentativo diffamatorio compiuto attraverso informazio
ni fornite sempre a senso unico e tendenti a ledere e a di
struggere presso l'opinione pubblica l' immagine di Enzo 
Tortora. I difensori chiameranno a rispondere del loro opera
to, anche sul piano economico oltre che per i delitti commes
si, tutti quei pubblici uffici che saranno identificati come 
responsabili dell'attuale infame commercio di notizie e di 
insinuazioni usate come strumento di interessato linciaggio 
dell'imputato detenuto». 

In particolare, i legali si riferiscono alle notizie secondo cui 
un «pentito» della camorra avrebbe dichiarato di aver visto 
Tortora a casa di Rosetta Cutolo, m a i giornali ieri avevano 
anche riferito che alcuni periti avevano rinunciato a espri
mersi su Tortora perché minacciati. 

Iniziative comuni delle quattro 
città «aspiranti» Province 

RIMINI — Sono 4 le città che richiedono ormai da tempo 
l'istituzione della provincia: Rimlnl, Lecco, Lodi e Biella. Per 
coordinare le iniziative politiche a sostegno della rivendica
zione si sono incontrati, ieri matt ina a Rimini, l segretari dei 
partiti delle 4 città. Nei giorni scorsi 1 segretari delle forze 
politiche riminesi avevano avuto incontri coi loro rispettivi 
responsabili nazionali degli enti locali. La creazione delle 
nuove province è legata al la approvazione della legge di ri
forma delle autonomie locali. Non è però realistico pensare 
che questo possa avvenire entro il 1985.1 segretari dei partiti 
hanno così fatto l'ipotesi che il parlamento approvi una legge 
specifica che renda possibile l'elezione dei consigli provincia
li delle 4 città fin dal 1085. Già i consigli regionali della Lom
bardia, del Piemonte e dell 'Emilia-Romagna hanno appro
vato proposte di legge in tal senso. 

Bloccata l'esportazione 
di 347 opere d'arte moderna 

ANCONA — Una crocifissione del Guercino. quattro De Pi-
sis, un Fattori, due Rosai, insieme ad altri quadri di autori 
moderni (complessivamente 347) per un valore di oltre un 
miliardo di lire, s tavano per finire quasi s icuramente all'este
ro. S o n o stati scoperti dagli agenti del nucleo della polizia 
tributaria della guardia di finanza di Ancona nel corso di u n a 
indagine avviata i primi di dicembre su un giro di fatture 
false emesse da una ditta di materiali metallici di Falconara 
Marittima. Nello studio della persona che teneva la contabi
lità dell'azienda falconarcse, i finanzieri hanno trovato una 
scrittura privata dalla quale risulterebbe che il titolare dell' 
azienda avrebbe acquistato (su commissione?) questi quadri 
per poi esportarli. 

Decine di avvocati «precettati» 
per il processo 7 aprile veneto 

PADOVA — Ancora un rinvio, questa volta al 23 gennaio, per 
il ramo veneto del processo «7 aprile». L'ha disposto il presi
dente della Corte di Assise, Giovannella, per consentire ai 
difensori di ufficio di cominciare a prendere contatto con la 
gran mole degli atti processuali. II problema della difesa si è 
rivelato dominante in queste prime udienze. Quasi venti del 
novantacinque imputati a piede libero (dei quali ieri c o m u n 
que s e ne era presentato solo uno) erano privi di legale. Gio
vannella ha «precettato» l'intero consiglio dell'ordine di Pa
dova ed altri avvocati scelti in ordine alfabetico fra i primi 
iscritti. 

Il partito 

I senatoti comunisti sono tenuti ad essere presentì SENZA 
ECCEZIONE ALCUNA afta sedute « oggi 23 dicembre. 
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Rinascita 
nell'ultimo numero dell'anno 
in edicola da 
venerdì 23 dicembre 
un'altra grande iniziativa 
per il centenario marxiano 

IL CONTEMPORANEO 

Karl Marx 
1883- 1983 
Tutte le relazioni presentate 
alle «Giornate di studio» 
organizzate dall'istituto Gramsci 

Badaloni, Balibar, Bobbio, De Giovanni, 
Garegnani, Godelier, Graziani, 
Luporini, Nowak, O'Connor, SteidI, 
Topolski, Tronti, Vianello, Wallerstein. 

Disegno di Fabrizio Clerici 
Storia a fumetti di Pablo Echaurren 


